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Parlano i cittadini di Assisi e Bastia Umbra: tutti favorevoli alla multietnicità . .. .. . ID .. ... .. amen, una conVIVenza pac ... caStr 
.''Nessunpregiudizw ·tna CfJfWSCano/a.·.1W$lra cUltura/' 

ASSISI/BASTIA UMBRA· spar.­


t~llo immigrati, coD$Ulta degli
 
stranieri ~'manifestazioni cWtu­

.raJi all'inseS'Q8 dellamtJ1ti cultu~ 
ra. 
Ne è paSsata di acqua ~ ì pon- . 
ti da quando oella7Pnadi Assisi 
e Bastia Umbra Lresidenti extra 
comunitari si contavano sulle 
punta delle dita ePerugia, con le 
sua Università degli Stranieri, 
era una realtà ben lontana da 
quella locale, Oggi i cittadini as- . 
sisani ebastioli masticano quoti­
dianamente la convivema con 
cittadini immigrati e hanno del­
la loro situazione un'opinione 
più o meno conSapevole della 
realtà. "Conosco un ragazzo dell' 
est che vive qui con lo zio - rac­
conì;i Cristina Marlottini - la­
vora sodo e invia i soldi alla fa­
miglia che è rimasta presso la 
terra d'origine; persone dotate 
di un gran senso di responsabili­
tà". Afumr di popolo, proprio il 
lavoro sembra essere Una condi· 
tio sine qua non necessaria all'in· 
tegrazione. "Secondo la mia 
esperienza -dice Gianluca Cia­
netti - albanesi e rumeni sono 
gran lavoratori, soprattutto cor­
retti". E anche Salvatore De 
Maio concorda nel sostenere 
che "sono gliimmigrati che han­
no voglia di lavorare che riesco­
no a integrarsi meglio". Ma, se è 
vero che il processo di integrazio­
ne, e quindi l'inserimento nel 
mondo del lavoro deve iniziare 
in qualche modo,. Vanda Stella 
racconta come vanno le cose nel 
suo centro di volontariato di Ba­
stia Umbra: "Noi siamo aperti 
tutte le mattine. Ai)JtÌ@lo gli im­
migrati a stare in regola con i 
documenti e ha trovare occupa­

. Andrea Lombardi 

A.slsi Citt~ serafica e Bastia Umbra molto ospitaliCristina Mariottin; Salvatore De Maio 

Miranda Vetturini Olga MicheliWandaStella Edwige Rossi 

nComune bastiolo o~ ,"Quelli che hanno voglia di lavorare 
- riescono sicuramente a ;nte~rsi da'qualche temeo corsi serali 

di lingua Italianam.eglio nelle nostre città" 

zione. I primi tempi siamo loro 
particolarmente vicino, gli con­
segniamo anche dei pacchi di 
viveri pieni di prodotti che ci 

Gualdo Tadino In un negozio di oggettistica 

Tentata truffa in centro
 
Denunciata una donna
 

GUALDO TADINO - Tentativo 
di truffa non andato a buon fine 
sabatopomeriggio nel centro del­
la città della ceramica. 
Una donna trentacinquenne resi­
dente da qualche tempo nel terri­
torio ma di origine meridionali 
ha cercato di truffarelin nt%ozian­
te ma è stata smascherata e pron­
tamente denunciata dai carabinie­
ri. 
'l\rtto è accaduto in un normale 
pomeriggio di sabato dedicato 

, agli acquisti in un negozio di og­
gettistica. 
La donna sarebbe entrata nel ne­
,goziodovedopo aver fatto un giro 
'avrebbe deciso periI suo acqui­
sto·,e si è diretta alla'.C8SS8. Qui 
secondo alcuni testimoni avreb­
be fomitouna banconota di taglio ' 
s~oreall'impcmo in'~ 
de teSror, " .' " ,_ ., 
Ma8JlUeLpunktfa·donna.avreI>­
~., 

Centro Tentata truffa in un negozio del centro 

be richiesto indietro i suoi soldi il 
tutto andando in escandescenza e ' 
creando un certo trambusto. 
Alla scena avrebbe assistito non 
molto lontano fuori dal negooio 

,un vigile urbano per altro fuori 
servizio sabato pomeriggio, che 
visto l'accaduto ha deciso diinter· 
venire. ..
 
La donna così è stata fermata t
 
accompagnata alla caserma dei
 
carabinieri.
 
Gli uomini dell'Arma hanno de· .
 
nundato la donna che natural·
 
mente ora dovrà'dare una sua vero
 
sione deIl'acaduto:
 
Insomma .UJl PQmerig&io -un pll
 
movimentato deJ Solito peJ: il pro- .
 
prietario del negoziQ e anche per
 
glialtri clienti dell'attività com­

ìoelciale che hanno assiStito atUt­

ta'la scena e ~ riusciVano pro­

prio.a t:apinl. stesse accaden­
do~--...." ~ '.:~.' r,.,._ •..-: '.' ." .•~y.. ,:~;. :: 

vengono donati dagli esuberi del­ quisto di un domicilio". e si costruiscono un avvenire. 
le aziende alimentari.locali. Poi Insomma in molti credono che "Proprio come ho fatto io quan­
addirittura qualcuno ci chiede gli immigrati, una volta giunti in do sono stata fuori nazione - ri­
una mano per procedere all'ac- Italia, si rimboccano le maniche corda la signora Olga Mièheli ­

ho dovuto affrontare 'mille diffi~ 
cc,ltà, ma sODO ~seJnpr~ J:riol- , 
to rispettosa della culturadel po­
polo che mi osp~" .lnfatto di 
cultiuasi apre il dibattito sw 
confronto tra popoli diversi. La 
signora Edwige ltossi pensa: 
"Sarebbe bello che gli immigrati 
potessero e riuscissero afrequen­
tare degli incontri serali per sco­
prire quali sono le usanze locali, 
non solo in fatto di tradizioni, 
ma anche di semplice quotidia­
nità". Proprio a qu~ proposi­
to, la signora Miranda Vetturi­
ni intavola un ragionamento ab­
bastanza articolato: "Il comune 
di Bastia Umbra organizza da 
tempo dei corsi non solo di lin­
gua italiana, ma anche di cultu­
ra. Inoltre sono stati anche mes­
si in piedi degli incontri relativi, 
alla cura della càsa e alle leggi 
sulle norme di sicurezza da ap­
plicare all'utilizzo di elettrodo­
mestici. Nel programmare tutto 
questo sono stati coinvolti esper­
ti, compresi i docenti delle scuo­
le medie inferiori. Il problema 
dell'integrazione quindi nonri~ 

guarda laman~ di volontà 
da parte dei cittadini locali, né 
tanto mepoda parte degli immi­

. grati; ciò che complica tutto sa­
no le priorità, che sicuramente 
per chi viene da un altro paese 
in cerea di lavoro si traduce in 
occupazione, guadagno,' ricon­
giungimento con la famiglia". 
Andrea' unnbardi conclude 
ogni discussione ricordando che 
"l'immigrazione, equindi la rap­
,Presentazione di etnie differenti 
tra loro, rappresenta sicuramen­
te una fonte da cui potersi arric­
chire". 

Alberta Gattucci 

Gubbio Ieri l'inaugurazione, sa1JatfJpomeriggio un ronvegrw sull'educazione dei giovani 

La seconda vita dell'oratorio salesiano
 
GUBBIO - Un convegno interes- soggetti così luminosi che porta-

sante e ricco di vedute, quello no avanti con così tanto zelo la
 
tenutosi presso la sala trecentesca struttura, sono certò che coh il
 
del comune di Gubbio lo scorso tempo si raccoglieranno i frutti".
 
sabato, Stimolante intervento quello, di
 
Il titolo era tutto un programma: Iosella Vagnarelli, Ammette che
 
Il linguaggio educativo dell'arato' l'educazione ,è difficile. La vita e
 
rio, dalla parte dei giovani". Lo quindi l'accumulo di esperienza
 
storico oratorio di via Massarelli può solo giovare alle persone e
 
ha riaperto infatti da ieri ricco di non si finisce mai di imparare.
 
suggestioni passate. Centinaia di Poi ha raccontato la favola di un
 
uomini e donne sono cresciute vagabondo che riesce a scacciare
 
all'interno di quella struttura sale- la tirchieria da un paesino grazie
 
siana formandosi in quel centro. a una pietra magica e alla buona
 
Matteo Andresini del Pd ha aper- volontà delle persone. Alle volte
 
to i lavori. "L'oratorio non è solo basta un segnale positivo per da-

un punto d'aggregazione ma mol- Convegno Sabato pomeriggio nella sala Trecentesca re il meglio di sé. .
 
rodi, più". La parola dunque è Molto bello è stato l'intervento di
 
passata a don Pietro Bottaccioli Pietralunga L'anziana scomparsa don Vittorio Chiarì. Si occupa di
 
vescovo.emerito di Gubbio. "A . ragazzi in difficoltà e ha portato
 
me aveva colpito un film su don una testimonianza più forte. Per
Gli ultimi'e h ed' BI dio 
Bosco che avevo visto a 6 anni, '. C eVI .ero an a Chiara i giovani adesso scappano 
nel IQntano 1934. Hò pensato: dall'educazione e gli adulti ban­
che bello. Così quando ho potuto PIETRALUNGA fa. m.p.} - ngiallo di Nonna Blandina continua:.Altre no poca voce in capitolo. L'orato­
ho subito istituito oratori. Il pri- scomparse hanno avuto una loro naturale seppur'dolorosa conclusione ma rio dovrà seIYÌfe a tutti quanti 
mo èstato quello di San Martino la storia di Nonna BlaDdina·no. COntinuaa lÙTOIIellarelementi e gli ,animi loro per ritrovarsi"e per staccare 
poi a Umbertide. Dopo che le delle persone che, tanto a Pietralunga che a Gubbio, non smettono mai di un pb la spina dai ritmi che la 
salesiane se ne erano andate ab- chiedersi che fine possa avere fatto l'anziana signorà 85enne e soprattutto società ci in1pone ~ '~é tante 
biamo tentato di conservare l'ora- come possa essere possibile scomparire senza lasciare traceia alcuna. n "tecnologie che ci fornisce "che ci 
torio e sta·a voi giovani - ha ag-' giorno precedente la sparizione, nonna Blandina si era recata in una casa rendono un pò schiSvi"~. tJn altro 
giuntoièreno Bottaccioli - conti- vicina con' tanti parenti e amici per il consueto pranZo a cui era sempre' messaggio utile espressO da Chia­

. nuare questo percorso. Noto però· invitata; "Si trovava ncon sua sorella Renata -ci confida Giuseppe CaRmi ' Ii è la ,volonfa da parte degli ado­
che c'è un' calo d'interesse per di Cerreto, Zona vicina a Pianello di Cagli -,"Le avevano invitate COIne ogni leseenti di éonoscersi edi sentirsi 
quanto concerne le partecipazilr anno. I~ avevo cucinato per vt:nti persone la polenta. Era stata una bella utili. "Un· giorno' un rcìgazzO mi 
ni in gruppi, associazioni, da par- rimpatriata. Mi ricordo che Blandina indossava gli abiti di sempre con ,ha detto: io sono di nessuno, io 

. tedeigiovani'l. L'assessore Meni- quei pantaloncini che lè eraì'td COSl cari.1\>i appena terminato di1Jlall8iare , .' ". nesono nessUllo, una, co.DStatazio..

chetti rimarca l'importanza dell" salutarono e .rornàrono a casa~: COme lI\'eY8 trovato' nonna PWna? ' che mi ha fatto peJlSll.re,; l/arato­
oratOrio: "Ho visto comesìaYano "Molto giù; avvilita quasi: Ma chi ci aveva dato calCOlo! re~vo: sarà no più bello è quello èhe passa
 

,laVotandol'altra sera questi ra~ l'età-. Si è dato una spaegazione in ijlerito alla scomparsa? "Np. Bùn giallo.. . ~rso il teatro, la musica, ~ 
zi perpreparare una struttura effi· Mi creda: ùn vero gilillo. Dove putJ' essere' finita?" Quanto voriemmo' :canto e tante altre atUvitl rici'eati­
ciente e funzionale già da questi, , saperlo. QualcunoJ:is alloiltaDato per sempre NOIlJlI.BJaDdinacW,.~L" . Ve~.'" ." , " , . 

',~.QilDfu::iIODoH'èà"':'e;: :"a6fti..~DQÒ:eit_iIlIO_1biìlllDqnirel1iì'~ :;'..:..":: -';AiIiaI~ 


